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Come specificato dalla D.G.R. 9 giugno 2008, n.12-8931, la predisposizione del Progetto 

Definitivo deve essere effettuata “tenuto conto delle osservazioni e considerazioni 

pervenute anche in materia ambientale”.   

Il presente documento, che costituisce la relazione di accompagnamento richiesta dal 

decreto stesso, analizza i contributi pervenuti e le ricadute che i medesimi hanno avuto 

sulle varie fasi dell’iter formativo della Variante al PRGC. 

 

 Individuazione dei soggetti coinvolti e contributi pervenuti. 
 

Lo schema di seguito allegato precisa gli Enti consultati nella fase di scoping e quelli che 

sono intervenuti nelle successive fasi dell’iter approvativo della Variante al PRGC e al 

contestuale procedimento di VAS. 

 

fasi Enti e soggetti consultati 
contributi pervenuti 

( n. protocollo / data ) 
  

  

  

1 

sc
o

p
in

g
 

 Provincia di Torino / Servizio VIA Prot. n.161145/LB6 del 27/9/2013 

 ARPA Piemonte Prot. n.82214 del 11/9/2013 

 Ente Aree Protette del Po e della Collina Torinese - 

 ASL TO5 Prot. n.33583 del 12/8/2013 

 SMAT SpA - 

 CSS – Consorzio Chierese Servizi - 

 Comune di Caramagna Piemonte - 

 Comune di Carignano - 

 Comune di Casalgrasso - 

 Comune di Ceresole d’Alba - 

 Comune di Lombriasco - 

 Comune di Poirino  

 Comune di Racconigi  

 Comune di Sommariva del Bosco  

 Comune di Villastellone - 
  

  

  

2 

p
ro

g
e

tt
o

 p
re

li
m

in
a

re
 

 Provincia di Torino / Servizio Urbanistica Prot. n. 27/12717/2014 del 15/4/2014 

 Provincia di Torino / Servizio VIA Prot. n. 62595/2014/LB6-Tit:10.4.2 del 9/4/2014 

 ARPA Piemonte Prot. n. 44755 del 29/5/2014 

 Ente Aree Protette del Po e della Collina Torinese - 

 ASL TO5 Prot. n. 13771 del 4/4/2014 

 SMAT SpA - 

 CSS – Consorzio Chierese Servizi - 

 Comune di Caramagna Piemonte - 

 Comune di Carignano - 

 Comune di Casalgrasso - 

 Comune di Ceresole d’Alba  

 Comune di Lombriasco  

 Comune di Poirino - 

 Comune di Racconigi - 

 Comune di Sommariva del Bosco - 

 Comune di Villastellone - 

 0  │  PREMESSA 
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3 

p
ro

g
e

tt
o

 d
e

fi
n

it
iv

o
 

 Regione Piemonte - 

 ARPA Piemonte - 

 Ente Aree Protette del Po e della Collina Torinese - 

 ASL TO5 - 

 SMAT SpA - 

 CSS – Consorzio Chierese Servizi - 

 Comune di Caramagna Piemonte - 

 Comune di Carignano - 

 Comune di Casalgrasso - 

 Comune di Ceresole d’Alba  

 Comune di Lombriasco - 

 Comune di Poirino - 

 Comune di Racconigi - 

 Comune di Sommariva del Bosco - 

 Comune di Villastellone - 
  

  
  

ELABORAZIONE  DEL  PROGETTO  DEFINITIVO  DELLA  VARIANTE 

ADEGUATO  ALLE  OSSERVAZIONI  REGIONALI  
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 Contributi pervenuti. 
 

Come evidenziato dallo schema di cui al capitolo precedente, a seguito della fase 

consultativa di scoping hanno fornito il loro contributo i seguenti Enti: 

1) A.S.L. TO5; 

2) ARPA Piemonte; 

3) Provincia di Torino – Servizio Valutazione Impatto Ambientale; 

Di seguito si sintetizzano i contenuti dei pareri pervenuti. 

 

ASL TO5 

Prot. n.33583 del 12/8/2013     [cfr. appendice A] 
 

Il contributo precisa unicamente la necessità di garantire, in virtù degli evidenziati 

accostamenti critici, il mantenimento di una fascia di mitigazione acustica tra l’area 

produttiva e l’ambito residenziale limitrofo. 

 

ARPA Piemonte 

Prot. n. 82214 del 11/9/2013     [cfr. appendice A] 
 

Il contributo dell’Arpa Piemonte, concordando con l’opportunità di assoggettare la 

Variante alle successive fasi della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, precisa 

la necessità che il documento di Rapporto Ambientale espliciti con chiarezza i passaggi 

effettuati, le metodologie utilizzate e le scelte compiute durante il processo di 

elaborazione della Variante e della valutazione dei suoi effetti nei confronti delle diverse 

matrici ambientali, compresa la descrizione delle alternative eventualmente prese in 

considerazione. 

 

Provincia di Torino / Servizio Valutazione Impatto Ambientale 

Prot. n. 161145 del 27/9/2013     [cfr. appendice A] 
 

Il settore provinciale evidenzia alcuni aspetti dell’intervento in progetto che dovranno 

essere oggetto di specifico approfondimento analitico in sede di stesura del documento 

di Rapporto Ambientale: 

• Problematiche idrogeologiche: il contributo segnala una situazione di superficialità 

della falda freatica, caratterizzata da una soggiacenza moto bassa (5-10 metri dal 

piano di campagna), che deve essere opportunamente affrontata in sede di redazione 

 1  │  IL  DOCUMENTO  DI  SCOPING 
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dell’apparato normativo di accompagnamento della Variante; lo stesso dicasi per le 

problematiche riferibili al rischio esondazione del rio Ceresole; 

• Zonizzazione acustica: criticità: la vicinanza dello stabilimento ai tessuti residenziali 

della borgata Cavalleri Fumeri costituisce un accostamento critico sotto il profilo 

acustico, elemento critico che deve essere approfonditamente analizzato tramite 

apposita Valutazione Previsionale di Impatto Acustico, al fine di pervenire alla corretta 

identificazione delle più opportune misure di mitigazione e compensazione; 

• Accessibilità veicolare e volumi di traffico indotti: deve essere definito un dettagliato 

“piano di viabilità”, che prenda in considerazione i volumi di traffico indotti 

dall’ampliamento dell’attività produttiva (conferimento delle materie prime 

all’impianto e mobilità veicolare del personale); l’analisi deve considerare anche i 

tracciati della Circonvallazione Est di Carmagnola, del nuovo svincolo di Carmagnola 

Sud e della Bretella di collegamento tra il nuovo casello di Carmagnola Sud e le 

direttrici stradali della SS20 e della ex SS661; 

• Consumo di suolo libero: in considerazione del fatto che l’ampliamento in progetto 

interessa zone agricole a capacità d’uso del suolo di classe II° sotto il profilo della 

vocazione potenzialità agricola, il contributo provinciale evidenzia la necessità di 

esplicitare le esigenze socio-economiche che giustifichino (in riferimento a 

considerazioni di pubblica utilità) il loro utilizzo con destinazione differente da quella 

agricolo-colturale. In ogni caso, ai sensi dell’articolo 13 delle N.d.A. del PTC2, 

l’intervento dovrà essere accompagnato da opportune previsioni a carattere 

mitigativo e compensativo in relazione alla perdita di terreni ad uso agricolo. 

Sottolineando che il Comune di Carmagnola, ai sensi dell’articolo 24 delle N.d.A. di PTC2, 

ricade in un ambito produttivo di 1° livello (all’interno dei quali sono ammessi interventi 

di nuovo impianto, ampliamento, ristrutturazione e trasformazione urbanistica a 

carattere produttivo) e che l’Azienda Berruto è individuata sulla cartografia provinciale 

come “azienda significativa”, il contributo prosegue con alcuni richiami inerenti le 

necessità di: 

• specificare, in sede di progettazione esecutiva, i sistemi di trattamento dei reflui e 

delle acque meteoriche, con riferimento ai disposti del Capo II – Titolo IV – Sezione I 

della Parte III del D.lgs 152/2006 e all’approvazione del “Piano di prevenzione e 
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gestione delle acque meteoriche” (ai sensi del Regolamento regionale 20 febbraio 

2006, n.1/R “Regolamento regionale recante: Disciplina delle acque meteoriche di 

dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 

2000, n.61)”; 

• definire, in relazione alle fonti di approvvigionamento, soluzioni tecnologiche che 

consentano la riduzione dei fabbisogni idrici (util izzo di acque superficiali per gli usi 

non potabili, riutilizzo delle acque piovane, etc.); 

• precisare, qualora siano previste nuove tratte infrastrutturali (collettori fognari, rete 

dell’acquedotto, rete viaria, etc.) la contestualità o la precedenza temporale della loro 

realizzazione rispetto all’ampliamento dello stabilimento produttivo; 

• predisporre, a corredo del progetto esecutivo, uno studio di inserimento paesaggistico 

delle volumetrie in progetto (con adeguate planimetrie, documentazione fotografica e 

foto-inserimenti); in ogni caso il progetto deve prevedere una schermatura 

paesaggistica con apposita quinta vegetale (arborea e arbustiva) di mitigazione e 

mascheratura paesaggistica nei confronti del limitrofo comparto residenziale; 

• riferire la progettazione degli interventi ai criteri di sostenibilità ambientale definiti 

per la realizzazione di Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (APEA), con 

particolare attenzione all’utilizzo di tecnologie di bio-edilizia, materiali ecocompatibili, 

pannelli fotovoltaici, impianti di solare-termico, sistemi di raccolta e fitodepurazione 

delle acque, pavimentazioni permeabili, etc. 

Il documento si chiude evidenziando che l’attività dei pastifici rientra nella tipologia 

indicata nell’Allegato B2 della L.R. 40/98, al punto “Industria dei prodotti alimentari - 

Impianti per il trattamento e la trasformazione di materie prime vegetali”, e che, per 

capacità di produzione di prodotti finiti superiore alle 300 tonnellate al giorno su base 

trimestrale (categoria 14) è previsto l’espletamento della verifica di assoggettabilità a 

VIA. 

 

 Parere dell’Organo Tecnico e indicazioni per la stesura del Rapporto Ambientale 
 

Con protocollo n. 31317 del 5/11/2013 l’Ufficio Ambiente Igiene del Comune di 

Carmagnola, in qualità di Organo Tecnico, ha rilasciato il suo parere di competenza (cfr. 

appendice B), chiudendo la fase di scoping e assoggettando la Variante alla procedura di 
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Valutazione Ambientale Strategica.  Il documento fa inoltre proprie le osservazioni e le 

richieste dei pareri pervenuti da parte di ARPA Piemonte, ASL TO5 e Provincia di Torino, 

in merito a: 

• approfondimento sulla capacità di produzione attuale e futura dello stabilimento, con 

specificazione del dato tonnellate / giorno su base trimestrale; 

• redazione di una approfondita verifica della compatibilità acustica dell’intervento, con 

particolare riferimento alla vicinanza dello stabilimento rispetto al tessuto insediativo 

della borgata Cavalleri Fumeri; 

• modifica della viabilità di accesso, in considerazione del previsto incremento dei flussi 

di traffico sulla SS661 e del possibile aumento della pericolosità di circolazione per le 

utenze deboli; 

• specificazione delle motivazioni a supporto della scelta di localizzare l’ampliamento 

sull’area agricola adiacente allo stabilimento e non su altra area già prevista dal PRGC 

a destinazione produttiva-artigianale; 

• verifica delle possibili influenze tra l’area di intervento e l’ambito naturale del Rio 

Ceresole, tramite la redazione di specifica relazione geomorfologica e idraulica che 

analizzi la possibilità e l’effettiva utilità di realizzare un bacino di laminazione 

controllata e specifichi gli accorgimenti tecnici utili alla gestione controllata delle 

acque meteoriche relative alle nuove superfici di impermeabilizzazione; 

• precisazione delle misure compensative previste dalla Variante, con particolare 

riferimento alla perdita di suoli con potenzialità agricola di classe II e alla necessità di 

rimboschimento delle rive del Rio Ceresole; 

• definizione del programma di monitoraggio. 
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 Ricadute del Parere dell’O.T. sul progetto preliminare della Variante. 
 

Di seguito si accenna innanzitutto alle risposte fornite alle richieste espresse dall’Organo 

Tecnico nell’ambito della stesura del Rapporto Ambientale allegato al progetto 

preliminare della Variante: 

• la capacità di produzione dell’Azienda, anche considerando il previsto ampliamento, 

rimane inferiore alle 300 tonnellate al giorno (al di sotto, quindi, della soglia oltre la 

quale è previsto l’espletamento della verifica di assoggettabilità a VIA); 

• compatibilità acustica: nel rimandare allo specifico elaborato redatto a corredo della 

Variante, si richiama la destinazione d’uso del fabbricato di ampliamento che, essendo 

per intero un magazzino, non comporta le interferenze rumorose legate invece al ciclo 

produttivo vero e proprio; in ogni caso la cortina alberata prevista dalla Variante a est 

dell’ambito produttivo associa alle esigenze di mascheratura visiva anche funzioni di 

contenimento degli impatti acustici; 

• la Variante è accompagnata da una specifica e circostanziata analisi dei flussi di 

traffico attuali, delle ricadute delle previsioni di Variante sulla rete di 

infrastrutturazione stradale e sulla sua capacità di sopportare l’incremento di traffico 

veicolare derivante dal rafforzamento della capacità produttiva dell’Azienda; le 

risultanze dell’analisi, alla quale si rimanda per gli approfondimenti necessari, non 

evidenziano particolari problematiche in merito alle proporzioni di incremento dei 

flussi di traffico e a quelle connesse di accesso all’area produttiva; 

• il Rapporto Ambientale dedica un intero capitolo (cfr. Parte IV – “analisi dei possibili 

scenari di evoluzione del territorio”) all’analisi delle possibili localizzazioni alternative 

sia dell’ampliamento che dell’intero stabilimento; sono prese in considerazione le 

seguenti ipotesi, tutte rivelatesi maggiormente impattanti sul territorio e sulle sue 

componenti ambientali e socio-economiche: 

− ampliamento dello stabilimento sui terreni localizzati a nord-est dell’ambito 

produttivo attuale; 

− rilocalizzazione dell’intero stabilimento nell’ambito produttivo di via Poirino, 

utilizzando i vuoti industriali identificati anche dalla cartografia del PTC2; 

 2  │  IL  PROGETTO  PRELIMINARE  DELLA  VARIANTE 



Città di Carmagnola|Variante Parziale al PRGC n.53 

VAS: ricadute del processo di valutazione ambientale sulla formazione della Variante 

 

 10

− rilocalizzazione dell’intero stabilimento sull’area AD1a, unico ambito produttivo tra 

quelli già previsti dallo strumento urbanistico comunale che presenti una superficie 

utile ad ospitare gli spazi necessari all’azienda; 

• la Variante è accompagnata da una relazione geologica che evidenzia le scarse 

relazioni tra l’area di intervento e gli ambiti perifluviali del rio Ceresole, escludendo 

l’utilità della realizzazione di un bacino di laminazione; a titolo compensativo degli 

interventi previsti dalla Variante, sono comunque previste a carico del proponente 

opere di rimboschimento delle fasce vegetali ripariali; 

• per quanto concerne le misure compensative (tralasciando le precedenti opere di 

rimboschimento citate), è indispensabile sottolineare come l’intera Variante si 

sostenga di fatto sulla costruzione di un meccanismo di tipo compensativo: 

l’assegnazione della destinazione produttiva ai terreni destinati ad ospitare 

l’ampliamento dell’azienda Berruto comporta infatti lo stralcio di alcuni ambiti ad 

analoga destinazione già previsti dal PRGC, che vengono riconsegnati alle loro funzioni 

agricole; nell’ambito di tale operazione è inoltre rilevante specificare che i terreni 

“liberati” dalle prospettive di urbanizzazione, oltre ad avere una superficie territoriale 

complessiva maggiore di quella individuata per l’ampliamento, sono ambiti ai quali è 

riconosciuta in gran parte una capacità produttiva agricola di classe I, superiore a 

quella assegnata all’area di intervento (classe II).  Come ulteriore misura di 

compensazione la Variante prevede inoltre la corresponsione di un onere monetario 

(pari la 10% del costo di costruzione) il cui ammontare sarà messo a bilancio 

dall’Amministrazione comunale per l’esecuzioni di interventi di riqualificazione 

ambientale sul territorio comunale; 

• il Rapporto Ambientale, infine, è corredato da specifico piano di monitoraggio; gli 

indicatori individuati, posto che alcuni elementi di pressione ambientale (come le 

emissioni in atmosfera) sono già monitorati nell’ambito delle analisi eseguite dai 

laboratori interni all’Azienda sotto il controllo dell’ARPA Piemonte, riguardano: 

− monitoraggio dei flussi di traffico sull’asse viario di via Sommariva; 

− monitoraggio dei livelli di inquinamento acustico relativi ai tessuti residenziali della 

borgata Cavalleri-Fumeri; 

− schema di monitoraggio fotografico, utile a verificare la coerenza paesaggistica 
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dell’attuazione delle previsioni. 

 

 Principali contenuti del progetto di Variante al PRGC. 
 

Gli schemi planimetrici di seguito allegati, ancorché rappresentativi di uno studio 

progettuale di larga massima, indicano la collocazione delle volumetrie di ampliamento 

previste e la loro destinazione di utilizzo. 

 

 
 

La lettura di tali elaborati grafici evidenzia quella che è la prima esigenza della Ditta, e 

cioè l’aumento dello spazio di immagazzinamento dei prodotti finiti, volumi che il 

progetto colloca in continuità lineare con la manica già esistente, ampliando verso sud lo 

stabilimento esistente. 

Sul lotto di ampliamento troverà posto anche la nuova zona uffici, mentre l’ampliamento 

dell’area che ospita le varie fasi del ciclo produttivo vero e proprio, al fine di mantenere 

le opportune distanze rispetto ai tessuti residenziali di Borgata Cavalleri-Fumeri, è 

previsto in aderenza alla manica già esistente lungo il confine settentrionale dell’ambito 
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produttivo. 

 

 
 

Rimandando per una disamina più approfondita a quanto specificato dalla Relazione 

Illustrativa del Progetto Preliminare della Variante, gli stralci cartografici di seguito 

allegati riassumono  il quadro urbanistico definito della Variante in esame. 

 

      

 

Stralcio del PRGC vigente                                                                Stralcio del PRGC come modificato in Variante 
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Schema planimetrico riassuntivo delle modifiche apportate dalla Variante sull’ambito di intervento. 

 

Si riportano di seguito gli estratti cartografici riferiti all’ambito a destinazione produttiva 

identificato dal PRGC con la sigla AD1a, dai quali è possibile desumere la porzione di 

superficie territoriale stralciata e ridestinata a utilizzo agricolo. 

 
 

      
 

Stralcio del PRGC vigente                                                                 Stralcio del PRGC come modificato in Variante 
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La superficie territoriale (ST) a destinazione produttiva necessaria (poco meno di 30.000 

mq) deriva dalla ricollocazione sull’ambito di intervento di una quota di superficie 

stralciata dall’“Area ad attuazione differita AD1a”, localizzata tra Via del Parrucchetto e il 

tracciato della circonvallazione in progetto, e dalla porzione dell’area S24 di proprietà 

della Ditta, attualmente destinata a “servizi per il lavoro”. 

 

 
 

schema esemplificativo dei trasferimenti effettuati con la presente Variante 

 

La Variante, anche in relazione alle necessità compensative derivanti dall’individuazione 

di nuove superfici di urbanizzazione, assegna a tali superfici territoriali una destinazione 

agricola.   
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La capacità edificatoria (SUL) (circa 7.000 mq in totale) deriva invece esclusivamente 

dall’area AD. 

 

 

 
 Contributi pervenuti. 

 

Come evidenziato dallo schema del capitolo 1, hanno fornito il proprio contributo a 

seguito dell’invio del Progetto Preliminare di Revisione del PRGC il Settore Urbanistica e il 

Settore Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Torino, l’ARPA Piemonte e 

l’ASL TO5.  Se ne sintetizzano di seguito i contenuti: 

Area di ampliamento dello stabilimento 

Area AD1a 

 Totale superfici a destinazione produttiva stralciate 
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Provincia di Torino / Servizio Valutazione Impatto Ambientale 

Prot. n. 062595/2014/LB6-Tit.:10.4.2 del 9/4/2014     [cfr. appendice C] 
 

Il contributo, nell’esprimere il parere di compatibilità ambientale della Variante, specifica 

una serie di integrazioni da apportare al progetto definitivo, riassumibili come segue: 

• viabilità e traffico: si richiede di adeguare l’accesso allo stabilimento, prevedendo, ad 

esempio, la realizzazione di corsie per la svolta dei veicoli in accesso e in uscita 

dall’area produttiva e dal prospiciente parcheggio, con riferimento sia al traffico 

veicolare che a quello pedonale (con particolare riferimento ai dipendenti dello 

stabilimento stesso); 

• compatibilità acustica: vista la stretta contiguità tra lo stabilimento e i tessuti 

residenziali della Borgata Cavalleri-Fumeri, che non consente una risoluzione completa 

delle problematiche connesse all’inquinamento acustico tramite la sola definizione di 

fasce cuscinetto nella configurazione del piano di Classificazione Acustica, si 

raccomanda l’adozione degli accorgimenti progettuali necessari a garantire il 

contenimento delle interferenze rumorose tra le diverse destinazioni urbanistiche.  In 

particolare si suggerisce di conferire una funzione di filtro acustico alla cortina alberata 

già prevista dal progetto come filtro visivo tra lo stabilimento e l’ambito residenziale; 

• compatibilità geomorfologica e geotecnica: si raccomanda di richiamare all’interno 

delle Norme di Attuazione dell’area quanto specificato dalla relazione  geologico-

tecnica che accompagna il progetto di Variante, con particolare riferimento alle misure 

di protezione dell’area a parcheggio posta in fregio alla strada provinciale; 

• scarichi – fabbisogni idrici: si richiede di precisare tipologia e carico inquinante della 

quota di reflui che verrà recapitata nel corpo idrico ricettore, specificando le modalità 

e le soluzioni tecniche adottate dal progetto al fine di garantire il rispetto dei limiti di 

leggi e il raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui al D.Lgs 152/06.  Si suggerisce 

infine di individuare soluzioni tecnologiche che garantiscano il riutilizzo delle acque 

per usi compatibili; 

• inserimento paesaggistico: si suggerisce, ad integrazione di quanto già previsto 

dall’apparato normativo di corredo della Variante, di prevedere la tutela e 

valorizzazione del filare alberato presente lungo via Sommariva, garantire 

l’integrazione architettonica e paesaggistica degli impianti di produzione energetica da 
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fonti alternative e la minimizzazione degli impatti visivi a carico dei fabbricati di civile 

abitazione della Borgata Cavalleri-Fumeri.  Si suggerisce inoltre di integrare le 

prescrizioni della scheda d’Area con il riferimento al documento regionale “Linee 

Guida per le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate”; 

• mitigazioni e compensazioni: nel valutare positivamente le misure di compensazione 

introdotte e il quadro di monitoraggio della Variante definito sulla base delle 

risultanze del Rapporto Ambientale e ad esso allegato, il contributo evidenzia le 

seguenti necessità: 

− le compensazioni devono bilanciare quantitativamente le perdite di suolo agricolo, 

anche interessando eventualmente territori al di fuori dei confini comunali, al fine di 

giungere ad un bilancio ambientale positivo; 

− devono essere prioritariamente prese in considerazione opere di riqualificazione, 

ripristino e valorizzazione ambientale di aree degradate. 

 

ASL TO5 

Prot. n. 13771 del 4/4/2014     [cfr. appendice C] 
 

Il documento specifica semplicemente che l’Ente non ritiene di dover aggiungere ulteriori 

contributi al procedimento di VAS legato alla Variante al PRGC. 

 

ARPA Piemonte / Dipartimento provinciale di Torino 

Prot. n. 44755 del 29/5/2014     [cfr. appendice C] 
 

Il contributo valuta positivamente la Variante, evidenziando come il Rapporto Ambientale 

sia predisposto nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. 40/98 e dal D.Lgs n.4 del 

16/1/2008, e contenga tutte le analisi utili a definire esaustivamente il quadro 

dell’intervento proposto, le sue ricadute ambientali e le misure di mitigazione e/o 

compensazione individuate. 

Il documento si chiude con il richiamo alla necessità di costruire un Piano di Monitoraggio 

che consenta di valutare le ricadute della Variante nel tempo; in seguito a contatti diretti 

con gli uffici dell’ARPA, e sulla base del parere positivo espresso dalla Provincia in merito, 

si è provveduto a definire il quadro di indicatori e le tempistiche di monitoraggio. 

 

Provincia di Torino / Servizio Urbanistica 

Prot. n. 27/12717/2014 del 15/4/2014 
 

Il contributo si limita a ribadire la necessità di prevedere il potenziamento degli standard 
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di sicurezza dell’incrocio tra la viabilità comunale e la SP661 nell’area prospiciente 

l’incrocio, specificando che le soluzioni da adottare (rotatoria stradale o corsie dedicate) 

dovranno essere definite in fase di redazione del SUE o del PEC previa l’acquisizione del 

parere favorevole degli Uffici provinciali di competenza. 

 N.B.  non essendo direttamente riconducibile al processo di VAS, tale contributo è 

menzionato unicamente al fine di dare conto del pronunciamento di compatibilità della 

Variante da parte degli Uffici Provinciali, e non è quindi riportato all’appendice C del 

presente documento. 

 

 Parere dell’Organo Tecnico e indicazioni per la stesura del Progetto Definitivo 
 

L’Ufficio Ambiente Igiene del Comune di Carmagnola, in qualità di Organo Tecnico, ha 

rilasciato il suo parere di competenza in merito al progetto preliminare della Variante 

(cfr. appendice D) e con riferimento ai contributi pervenuti dagli Enti competenti in 

materia ambientale. 

Il documento richiama fondamentalmente quanto già specificato nei contributi 

pervenuti, facendo proprie le osservazioni degli Enti che si sono espressi in merito al 

progetto di Variante, con particolare riferimento a: 

• adeguamento dell’incrocio stradale al servizio dello stabilimento, attraverso (per 

esempio) la realizzazione di corsie per la svolta dei veicoli in accesso e in uscita dallo 

stabilimento e dal parcheggio prospiciente lungo via Sommariva; 

• necessità di garantire adeguate condizioni di compatibilità acustica tra l’area 

dell’impianto produttivo e i limitrofi tessuti insediativi della borgata, conferendo alle 

barriere alberate di filtro visivo già previste dal progetto anche funzioni di mitigazione 

acustica; 

• tenuto conto delle dinamiche torrentizie del rio Ceresole e delle caratteristiche 

geomorfologiche e geotecniche dell’area del parcheggio a servizio dell’insediamento 

industriale, devono essere messe in atto gli interventi di protezione indicati dalla 

relazione idrogeologica allegata alla Variante; 

• deve essere approfondito il ciclo delle acque legato ai processi produttivi dell’azienda, 

sia in relazione ai volumi idrici necessari, sia con riferimento all’eventuale carico 

inquinante e alla portata degli scarichi; il parere richiama in particolare l’esigenza di 
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rispettare i limiti di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Le soluzioni tecnologiche e le scelte 

progettuali da adottare al fine di minimizzare gli impatti sulla risorsa idrica, sia in 

termini di inquinamento che di prelievo, devono essere puntualmente specificate dalla 

Norme di Attuazione che accompagnano il progetto; 

• a integrazione di quanto già previsto dall’apparato normativo di accompagnamento 

alla Variante, devono essere prescritte le seguenti misure di mitigazione e inserimento 

paesaggistico: 

− tutela e valorizzazione del filare alberato presente lungo via Sommariva; 

− integrazione architettonica degli impianti per la produzione energetica da fonti 

alternative eventualmente installati; 

− precisazione delle modalità di piantumazione e delle essenze arboree utilizzabili sugli 

ambiti classificati in PRGC come “alberature di area”; 

− minimizzazione degli impatti visivi a carico dei fabbricati di civile abitazione più 

prossimi allo stabilimento; 

• inserimento nelle N.d.A. di uno specifico riferimento al documento “linee guida per le 

aree produttive ecologicamente attrezzate”, messo a punto dalla Regione Piemonte. 

L’organo tecnico chiude il suo parere con la richiesta di integrare il progetto di Variante, e 

in particolare l’apparato normativo di corredo, con le seguenti prescrizioni: 

• inserimento, in una o più pareti della manica di ampliamento del complesso 

industriale, di una serie di cassette-nido per l’avifauna minore, in modo da favorire la 

nidificazione di uccelli insettivori, funzione utile al mantenimento della biodiversità; 

• predisposizione, per l’area di parcheggio dello stabilimento, di un piano di 

monitoraggio, allertamento e salvaguardia in caso di eventi metereologici intensi; 

Si richiede infine che la Ditta trasmetta al Comune di Carmagnola, con cadenza annuale 

(e fino al rinnovo dell’Autorizzazione integrata Ambientale), una relazione che dia conto 

dei monitoraggi attivati e dell’esito degli stessi. 

Il documento si chiude con l’espressione del parere di compatibilità ambientale della 

variante, a condizione che vengano ottemperate le prescrizioni e le indicazioni precisate 

dal documento, con particolare riferimento a quanto attiene alle compensazioni ed al 

Piano di monitoraggio  
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 Ricadute dei contributi ricevuti sulla stesura del progetto definitivo di Variante. 
 

Quanto indicato nei contributi espressi dagli Uffici Provinciali e dall’Arpa Piemonte 

relativamente ai contenuti del progetto preliminare (posto che alcune delle richieste 

esplicitate risultavano già soddisfatte dalle prescrizioni definite), ha portato ad alcune 

integrazioni dell’apparato normativo di supporto all’attuazione della nuova area 

produttiva individuata dalla Variante (scheda 206ter delle N.d.A. di PRGC), con 

particolare riferimento alla sezione “prescrizioni tipologiche ambientali” della scheda 

citata: 

• si provvede a precisare che “Le fasce alberate previste dal progetto per gli spazi di 

confrontanza con i tessuti residenziali limitrofi devono essere realizzate con essenze 

arboree che garantiscano anche funzioni di attenuazione del disturbo acustico 

connesso all’attività produttiva”; 

• per quanto concerne l’utilizzo di impianti per l’autoproduzione energetica, viene 

inserita la seguente precisazione: “la realizzazione di tali impianti deve in ogni caso 

perseguire criteri di integrazione architettonica e minimizzazione degli impatti 

paesaggistici”; 

• si sottolinea come la realizzazione di invasi destinati a recepire, trattenere o drenare le 

acque meteoriche, deve essere indirizzata anche a “funzioni di recupero e riutilizzo per 

usi compatibili (pulizia piazzali, irrigazione spazi verdi, alimentazione cassette WC, 

ecc.)”; 

• si evidenzia che l’area di parcheggio lungo via Sommariva deve essere oggetto di 

specifiche azioni di monitoraggio, allertamento e salvaguardia in riferimento al 

possibile verificarsi di eventi metereologici di particolare intensità; tali operazioni 

devono essere coordinate con l’Ente di Protezione Civile operante sul territorio; 

• un nuovo punto delle prescrizioni evidenzia che “In sede di progettazione esecutiva 

deve essere individuato in modo univoco il punto di scarico delle acque reflue nel corpo 

idrico recettore, precisati tipologia e carico inquinante dei reflui che compongono lo 

scarico finale con le relative necessità depurative, e specificati gli accorgimenti tecnici 

necessari a garantire il raggiungimento degli obiettivi di qualità e il rispetto dei limiti di 

 3  │  IL  PROGETTO  DEFINITIVO  DELLA  VARIANTE 
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legge di cui alla tabella 3 dell’allegato 5 della parte terza del D.Lgs 152/06 e s.m.i..”; 

• per quanto riguarda le emergenze vegetali rilevate, si sottolinea che “il filare alberato 

attualmente presente lungo il tracciato di via Sommariva deve essere oggetto degli 

interventi di piantumazione necessari a valorizzare il suo ruolo di quinta prospettica e 

di filtro visivo.”; 

• la sezione delle prescrizioni a carattere ambientale viene conclusa con i richiami alle 

indicazioni della Relazione idrogeologica allegata alla Variante, agli indirizzi di cui alle 

“Linee guida per le aree produttive ecologicamente attrezzate” (pubblicate a cura 

della Regione Piemonte) e alla necessità di installare alcune cassette-nido (bird nest 

boxes) lungo le pareti del fabbricato di ampliamento dello stabilimento; 

• si precisa che i risultati dei monitoraggi ambientali previsti devono essere trasmessi al 

Comune di Carmagnola, con cadenza annuale e fino al rinnovo dell’Autorizzazione 

Integrata Ambientale; 

Per quanto concerne la sezione dedicata alle prescrizioni di carattere urbanistico viene 

introdotto un nuovo punto che evidenzia come “In sede di SUE o PCC devono essere 

previsti gli interventi più opportuni per potenziare gli standard di sicurezza veicolare e 

pedonale dell’incrocio tra Via Sommariva e gli accessi dello stabilimento e del frontistante 

parcheggio, acquisendo l’autorizzazione provinciale per le eventuali opere esterne al 

centro abitato.”. 
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Osservazioni e contributi degli Enti e dei Soggetti competenti  

in materia ambientale al documento di scoping.. 
 

 ASL TO5 [Prot. n.33583 del 12/8/2013] 

 ARPA Piemonte [Prot. n.82214 del 11/9/2013] 

 Provincia di Torino / Servizio VIA [Prot. n.161145/LB6 del 27/9/2013] 

 appendice  │  A  
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Parere espresso dall’Organo Tecnico 

 Città di Carmagnola / Ufficio Ambiente Igiene [Prot. n. 31317 del 5/11/2013] 
 

 appendice  │  B  
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Osservazioni e contributi degli Enti e dei Soggetti competenti  

in materia ambientale al Progetto Preliminare della Variante al PRGC. 
 

 ASL TO5 [Prot. n. 13771 del 4/4/2014] 

 Provincia di Torino / Servizio VIA [Prot. n. 62595/2014/LB6-Tit:10.4.2 del 9/4/2014] 

 ARPA Piemonte [Prot. n. 44755 del 29/5/2014] 

 appendice  │  C  
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Parere espresso dall’Organo Tecnico in merito al Progetto Preliminare della Variante 

 Città di Carmagnola / Ufficio Ambiente Igiene 
 

 

 

 appendice  │  D  



 
 

C I T T A'   D I   C A R M A G N O L A 

             PROVINCIA DI TORINO 
                                                         UFFICIO AMBIENTE IGIENE 

 

 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. – D.G.R. 12-8931del 09.06.2008. 
Procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
Variante parziale ai sensi dell’art. 17, cc 5 e 7 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. al PRGC 
finalizzata all’ampliamento dello stabilimento Pasta Berruto spa. 
Relazione dell’Organo Tecnico per l’espressione del parere motivato di 
compatibilità ambientale. 
Proponente: Comune di Carmagnola.  
 

Verbale riunione Organo Tecnico  
 

1. PREMESSA 

 

In data 24.10.2013 alle ore 10,00 si è riunito l’Organo Tecnico di cui all’art. 7 della L.R. 40/98 e 
s.m.i. per l’espletamento delle funzioni inerenti la VAS di competenza comunale, riguardante la 
Variante non strutturale al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, cc 5 e 7 della L.R. 56/77 del sito ubicato in 
Via Sommariva 139/141 finalizzata all’ampliamento dello stabilimento Pasta Berruto spa. 
 
I riferimenti normativi della procedura derivano dal D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i., dalla D.G.R. 12-
8931del 09.06.2008  e dalla L.R. 40/98, art. 12. 
 
Il Comune svolge le funzioni inerenti la  V.A.S. di compenza comunale tramite l’Organo Tecnico  
istituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 40/98 e s.m.i. con D.G.C. n. 76 del 26.02.2010 che si è già 
espresso per la valutazione nella fase di specificazione, formulando le osservazioni e gli indirizzi 
per la stesura del Rapporto Ambientale. 
 
 
Ai fini della fase di valutazione sono stati acquisiti i seguenti pareri formulati dai soggetti 
competenti in materia ambientale: 
ASL – S.C. Igiene e Sanità pubblca prot. 9921 del 04.04.2014 
Provincia di Torino – Servizio Valutazione impatto ambientale – prot. 10533 del 10.04.2014 
ARPA – prot. 15109 del 29.05.2014 
 
Il contributo dell’Organo Tecnico è dato dal parere motivato sul  progetto preliminare di Variante 
parziale ai sensi dell’art. 17, cc 5 e 7 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. accompagnato dal Rapporto 
ambientale  pervenuto in data 24.01.2014 prot. 2271 e  adottato dal Comune di Carmagnola con 
D.C.C.  n.  10 del 30.01.2014. 
 
Eventuali osservazioni e/o valutazioni in merito alla compatibilità con il PTC2 saranno oggetto di 
successivo provvedimento da parte del Servizio Urbanistica della Provincia di Torino. 
�

 
 



 
2. VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI, TERRITORIALI E PAESAGGISTICI. 

 

2.1 Descrizione della Variante parziale al P.R.G.C. vigente. 

 

L’Amministrazione comunale ha ricevuto un’istanza di modifica al vigente P.R.G.C. presentata da “Pasta 
Berruto S.p.A.” avente sede e stabilimento in via Sommariva in Borgata Cavalleri Fumeri, nel settore sud – 
orientale del territorio per la riclassificazione in “Aree di completamento e riordino a prevalente destinazione 
produttiva’ di circa 34.000 mq di terreni, attualmente destinati ad “Aree agricole di tutela ambientale” 
(colture di tipo cerealicolo con serre temporanee per la coltivazione stagionale dei peperoni), ai fini della 
realizzazione di un ampliamento ed ammodernamento dello stabilimento industriale preesistente.  
La ditta ha una capacità produttiva di circa 55.000 t/anno. Negli ultimi anni sono insorte esigenze di 
espansione degli spazi ove avviene  la produzione della pasta, ma ancor di più dei magazzini di stoccaggio 
delle confezioni pronte per la spedizione. 
 
Localizzazione Stabilimento Pasta Berruto 

 
 
In aggiunta, si procederà alla individuazione di un’area a destinazione “Area pertinenziale degli 
insediamenti produttivi -Alberatura di Area” nella porzione sud-orientale dell’ambito di Variante e 
alla restituzione ad “Area Agricola’ della porzione di “Area per Servizi - 524” non attuata con 
l’eliminazione della viabilità di connessione tra Via Sommariva e Via Cavalieri così come prevista 
dal vigente Piano.  
 
Il PRGC del Comune di Carmagnola ricomprende l’ambito dello stabilimento e le relative 
pertinenze tra le Aree di impianti produttivi consolidati manifatturieri (IA4) normate dall’art. 7.2.4 
delle NdA. 
I terreni limitrofi necessari ai fini dell’ampliamento sono ad oggi in parte destinati a parcheggio 
pubblico e viabilità di progetto (su lotti già di proprietà della medesima azienda) e in parte rientrano 
tra le Aree agricole di tutela ambientale (IIB2) (articolo 7.7.2.) 



 Sul terreno oggetto di ampliamento, che sarà oggetto di Strumento Urbanistico Esecutivo e 
successivo Permesso di Costruire Convenzionato, sorgerà un nuovo fabbricato destinato allo 
stoccaggio di prodotti finiti costituito da un capannone con pianta rettangolare ad 1 p.f.t. ed una 
palazzina uffici a 2 p.f.t., per una SUL, aggiuntiva di complessivi 10.000 mq. È prevista, inoltre, la 
costruzione (in applicazione della L.R.. 20/2009, così come modificata dafla L.R. 1/2001) di un’ala 
di nuovo fabbricato produttivo di circa 2.700 mq di SUL., adiacente ai locali già esistenti.  

 

La variante in oggetto ricade in Ambito Produttivo di I livello a sud est del capoluogo e la realtà 
produttiva in questione è individuata come Azienda significativa dal PTC2, ricadendo tra gli 
insediamenti produttivi di rilevanza sovracomunali. 
L’area di trasformazione coincide con  un ambito inserito in un contesto già fortemente antropizzato 
e privo di particolari valori ecologico – ambientali. 
L’applicazione di meccanismi perequativi consente la restituzione a usi agricoli di quasi 7.710 mq 
di suolo “prenotato” in Classe I di Capacità d’Uso del suolo, non configurando alcun incremento di 
superfici e volumetrie a destinazione produttiva a livello comunale, ma soltanto la ricollocazione di 
alcune previsioni vigenti. 
 
2.2. ASPETTI AMBIENTALI 
 
Nell’ambito della fase di consultazione relativa alle informazioni riportate sul Rapporto Ambientale 
sono stati acquisiti i pareri e le osservazioni degli Enti competenti in ambiente riportati al par.1 , i 
quali hanno fornito il loro contributo al fine di perseguire un buon livello di compatibilità 
territoriale ed ambientale degli interventi previsti  ed il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
ambientale prefissati nella Variante, evidenziando in questa fase la necessità di effettuare nelle 
successive fasi (anche autorizzative) ulteriori approfondimenti in merito ai seguenti aspetti, che 
dovranno trovare puntuale riscontro nelle prescrizioni della Scheda normativa dell’area. 
 
2.2.1 OSSERVAZIONI 
 
L’Organo Tecnico fa quindi proprie le osservazioni estratte dalle seguenti note: 
 
- Provincia di Torino   nota prot. 06259572014/LB6 – tit. 10.4.2 del 09.04.2014: 



 

 
 
 

 
 



 

 

 
 

 
 
 



 

 

 
 

- A.R.P.A. Piemonte  - Dipartimento provinciale di Torino – prot. n. 44755 del 29.05.2014: 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 



 

 

 

 
 

 

 
 
 



 

 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

 

 
 

- ASL TO 5 – S.C. Igiene e Sanità pubblica – prot. n. 13771 del 04.04.2014 
 
In riferimento agli atti di adozione della variante parziali in oggetto, non ha ritenuto di aggiungere 
ulteriori contributi. 
 



In aggiunta a quanto sopra, l’Organo Tecnico integra il proprio parere  con le seguenti indicazioni: 
 
- Mitigazioni: 
Fra gli elementi di mitigazione sarebbe molto utile inserire in una o due pareti della nuova 
costruzione industriale una serie di cassette nido per avifauna minore (es. rondoni). Tali 
strutture di semplice realizzazione possono essere inserite direttamente nelle pareti (si veda 
esempio allegato – Molti altri esempi possono essere ricercati su internet  con le paroche chiave 
“cassette nido” o “bird nest boxes”). L'utilità di queste strutture consiste nel favorire la 
nidificazione di uccelli insettivori che nidificano in cavità. Cavità come queste erano 
normalmente presenti nelle costruzioni di un tempo e mancano del tutto nelle recenti 
costruzione prefabbricate.  
E' intenzione del Comune di Carmagnola introdurre questo tipo di mitigazione per le nuove 
costruzioni ai fini di conservazione della Biodiversità. Qualora fossero necessarie, precisazioni 
sulla tipologia di queste strutture per renderle idonee alla piccola avifauna evitando che possano 
essere in alcun modo utilizzate da piccioni o altre specie indesiderate, possono essere richieste 
al Museo civico di Storia Naturale.  

 
   

 

 
 
 
Parcheggio 

 

La ditta Pasta Berruto spa non ha ritenuto essenziale la realizzazione della vasca di laminazione. A 
tal riguardo però si prescrive che quanto indicato dal  punto della scheda normativa della variante, il 
parcheggio e le aree pertinenziali dovranno essere considerati come zona di laminazione al fine di 
non trasferire verso le opere idrauliche realizzate a valle ulteriori volumi d'acqua. In tale ottica l'uso 
del parcheggio richiede la predisposizione di un piano di monitoraggio, allertamento e salvaguardia 
in caso di eventi meteorologici intensi. 
 

 



Monitoraggio 
 
Al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione 
della Variante,  la ditta Pasta Berruto dovrà inviare al Comune di Carmagnola annualmente e fino al 
rinnovo della Autorizzazione Integrata Ambientale una relazione dei monitoraggi attivati e 
dell’esito degli stessi.    
Tali monitoraggi dovranno corrispondere a quanto sopra indicato in dettaglio nel parere dell’ARPA 
Piemonte  
 
 
3. CONCLUSIONI 

 

- Considerate le osservazioni sopra riportate finalizzate alla valutazione degli effetti e delle ricadute 
derivanti dalla Variante sul contesto ambientale interessato 
- Acquisiti i pareri della Provincia di Torino, di Arpa Dip. Prov.le di  Torino e dell’ASL  sopra 
richiamati 
- Ritenuto sulla base anche delle osservazioni degli Enti citati,  che la documentazione presentata, 
fatte salve le osservazioni e le richieste formulate, approfondisca adeguatamente gli aspetti 
evidenziati nella precedente fase di scoping 
- Fatte salve le considerazioni in merito al Piano di Monitoraggio espresse da Arpa che dovranno  
essere recepite anche nella nuova Autorizzazione Integrata Ambientale relativa al compleso 
industriale 
 l’Organo Tecnico per la V.A.S. esprime parere positivo di compatibilità ambientale della variante 
in esame a condizione che vengano  ottemperate le prescrizioni e le indicazioni contenute nel 
precedente paragrafo 2, che dovranno essere recepite nelle successive fasi progettuali e procedurali, 
specificatamente per quanto attiene alle compensazioni ed al Piano di monitoraggio ed inserite in 
specifica norma in ambito convenzionale. 
Le Norme di Attuazione dovranno riportate i criteri progettuali, mitigativi, compensativi e di 
sviluppo sostenibile, nonché il Piano di monitoraggio adottato, fondamentale per perseguire un 
buon livello di compatibilità territoriale ed ambientale  degli interventi previsti ed il raggiungimento 
degli  obiettivi di qualità ambientale prefeissati  nella Variante. 
 
 
 
 
  Il verbalizzante                      Il Presidente 

  Margherita Vaschetti                                            Giovanni Boano 
 


